
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

27 dicembre 2020 

Sacra Famiglia di Nazareth 
 

               «i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli»   
(Lc 2,22-40) 

RIFLESSIONE 
                                                   
Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al 

Signore. Una giovanissima coppia col bambino arriva portando la povera 

offerta dei poveri, due tortore e la più preziosa offerta del mondo: un 

bambino. Non fanno nemmeno in tempo a entrare che subito le braccia di un 

uomo e di una donna se lo contendono: passa dall'uno all'altro il futuro del 

mondo: l'eterna giovinezza di Dio.  

L'incarnazione è Dio che tracima dovunque nelle creature, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. 

«È nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, a quelli che non smettono di 

cercare e sognare mai, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come la profetessa Anna; a 

quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato, perché sentono Dio come futuro» (M. Marcolini). 

Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il Messia. 

Sono parole che lo Spirito ha conservato nella Bibbia perché io, noi, le conservassimo nel cuore: anche 

tu, come Simeone, non morirai senza aver visto il Signore. È speranza. È parola di Dio. La tua vita 

non finirà senza risposte, senza incontri, senza luce. Verrà anche per te il Signore, verrà come 

aiuto in ciò che fa soffrire, come forza di ciò che fa partire. 

Poi Simeone canta: ho visto la luce da te preparata per tutti. Ma quale luce emana da Gesù? la luce di 

Dio, luce incarnata, carne illuminata, storia fecondata, amore in ogni amore. La salvezza è Dio che è 

venuto, che si lascia abbracciare dall'uomo: è qui adesso, mescola la sua vita alle nostre vite e nulla 

mai ci potrà più separare. 

Maia, Giuseppe e Gesù tornarono alla loro casa. E il Bambino cresceva e la grazia di Dio era su di lui. 

Tornarono alla santità, alla famiglia che è santa perché la vita e l'amore vi celebrano la loro festa, e ne 

fanno la più viva fessura e feritoia dell'infinito. 
(da Ermes Ronchi)   

_________________________________________________________________________________ 

IN TEMPO DI CORONAVIRUS: PER GLI ATTEGGIAMENTI DA TENERE IN CHIESA, VI 

INVITIAMO A LEGGERE ATTENTAMENTE LA LOCANDINA ILLUSTRATIVA POSTA 

ALLE PORTE DELLE CHIESE O IN PROSSIMITA’ AD ESSE: AIUTIAMOCI! 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

E’ possibile trovare il foglietto parrocchiale, orari Messe, orari di “ufficio” dei parroci in parrocchia, orari di disponibilità per le confessioni, 

orari delle adorazioni eucaristiche e altre iniziative dalle varie parrocchie in www.arcadepovegliano.it o nei cartelli affissi fuori dalle chiese 
o all’interno di esse. In caso di necessità i parroci sono reperibili al telefono: 

Don Michele 0422-772002 cell.340-9622020        parroco di Povegliano (riceve in canonica il mercoledì pomeriggio 16.00 – 18.00) 

                                                                                                  Santandrà (riceve in canonica il giovedì pomeriggio 15.30 – 17.30) 
                                                                                                  Camalò (riceve in canonica il martedì mattina 9.15 – 12.00)         

Don Mario 0422-774092 cell.380-6433849           parroco di Arcade (riceve in canonica il martedì mattina 9.00 – 12.00) 

Don Marco 349-4548139                                       collaboratore 

CRESCERE INSIEME 

Arcade, Camalò, 

Povegliano e Santandrà 

http://www.arcadepovegliano.it/


FAR CELEBRARE LA MESSA IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI 
Far celebrare la santa Messa in suffragio dei nostri defunti, oltre che espressione di sincera gratitudine verso i propri cari, 

rappresenta per loro un grande vantaggio perché sicuramente li aiuta nella purificazione del loro spirito per poter entrare 

quanto prima e pienamente nella luce e nella pace di Dio.  

 

ARCADE 

SAB 26/12 

S.Stefano 

Mt 10,17-22 

18.30 Boscarato Renzo, Edoardo – Migotto Albano e Bernardina –  

Def. famiglia Cais 

DOM 27/12 

Santa Famiglia 

Lc 2,22-40 

10.00 Florian Michele e famiglia – Sordi Dina in Zanatta e familiari – 

Cremonese Luigi e Bernardel Meri – Famiglia Borgo – Casteller Luigi 

(ordinata dalla contrada). 

LUN 28/12 

Santi Innocenti  

Mt 2,13-18  

18.30 Bazzo Bruno e Gianpietro 

MART 29/12 
Lc 2, 22-35 

8.00 

 

Puzzoli Fidelma – Regina Dina Sordi in Byerge 

GIO 31/12 

Gv 1,1-18 

18.30 S. Messa di Ringraziamento 

VEN 01/01/2021 

MARIA SS.  

MADRE DI DIO 

Lc 2,16-21 

10.00 S. Messa 

 

SAB 02/01 

S.Basilio Magno e 

Gregorio Nazianzeno 

Gv 1,19-28 

18.30  Bianchin Maria e Bassanello Giovanni – Casteller Luigi (trigesimo) 

DOM 03/01 

II^ di Natale 

Gv 1,1-18 

10.00 Monsignor Giovanni Pollicini – Famiglia Perin – Pellizzer Orazio 

 

 

Un vivo ringraziamento per la raccolta di alimentari a favore delle persone e famiglie in difficoltà 
 

POVEGLIANO 

DOM 27/12 

Santa Famiglia 

Lc 2,22-40 

9.30 Mattiazzo Dino; Franceschini Sandrina; Fornari Giovanni; Zanatta 

Luigina, Giovani, Giuditta e Resi 

MERC 30/12 

Lc 2,36-40  

18.30 Durante Aurelio 

VEN 01/01/2021 

MARIA SS.  

MADRE DI DIO 

Lc 2,16-21 

9.30 Per la comunità 

DOM 03/01 

II^ di Natale 

Gv 1,1-18 

9.30 Per la comunità 

 

 

IBAN per erogazioni liberali (detrazioni 19%): IT29C0708438220019000172916 

In data 23/12 la parrocchia ha ricevuto euro 5000 dalla Diocesi di Treviso come contributo 

straordinario dell’8 per mille per le urgenze della parrocchia stessa 



CAMALO’ 

DOM 27/12 

Santa Famiglia 

Lc 2,22-40 

8.00 

 

11.00 

Stefan Giovanni e Stefano 
                --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Festa per gli Anniversari di Matrimonio 

Baron Renzo (ann.) e Bianchin Adriano; fam. Biscaro e Borsato; def. 

fam. Grosso Adolfo 

MART 29/12 

Lc 2,22-35 

18.30 Zanatta Olivo e Borsato Elisa; Zanatta Gino, Anna Regina, Ancilla e 

nonni 

VEN 01/01/2021 

MARIA SS.  

MADRE DI DIO 

Lc 2,16-21 

8.00 

 

11.00 

Per la comunità 

 

Per la comunità 

DOM 03/01 

II^ di Natale 

Gv 1,1-18 

8.00 

 

11.00 

Per la comunità 
                  ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Vivi e defunti fam. De Stefani; Silvestrini Maria (ann.) e Zanatta 

Remigio; def. fam. Balzan Pressotto Gaspara  
 
 

IBAN per erogazioni liberali (detrazioni 19%): IT74H0708438220019002001692 

Con l’occasione ringraziamo per due donazioni di 300 e 500 euro fatte in questo mese da 

due famiglie direttamente nel conto della parrocchia  

 

Pulizia Chiesa: Via Postioma 

 
 

------------------------------------------------------------------------------ 

 

SANTANDRA’ 

DOM 27/12 

Santa Famiglia 

Lc 2,22-40 

9.30 Festa per gli Anniversari di Matrimonio 

don Giuseppe Conte; Conte Delma e Bonan Giuseppe; Genovese 

Celio; Genovese Giselda e Maria; Marconato Prima e Zanatta 

Maria; Mariotto Angelina; Martini Luigi; Salvadori Maria e familiari 

defunti; def. fam. Bredariol Luigino 

LUN 28/12 

Santi Innocenti  

Mt 2,13-18 

8.00 Per le famiglie 

GIO 31/12 

Gv 1,1-18 

18.30 S. Messa di Ringraziamento per le comunità di SANTANDRA’, 

POVEGLIANO e CAMALO’ 

 

VEN 01/01/2021 

MARIA SS.  

MADRE DI DIO 

Lc 2,16-21 

9.30 Def. fam. Genovese Carlo e Achille 

SAB 02/01 

Gv 1,19-28 

18.30 Def. fam. Magoga 

DOM 03/01 

II^ di Natale 

Gv 1,1-18 

9.30 Schieven Carlo; Genovese Luigi e sorelle; Sartori Maria e Genovese 

Pietro 

 

IBAN per erogazioni liberali (detrazioni 19%): IT74J0708438220019000075804 

In data 23/12 la parrocchia ha ricevuto euro 5000 dalla Diocesi di Treviso come contributo 

straordinario dell’8 per mille per il debito della Scuola Materna 



Le 4 parrocchie della collaborazione ringraziano… 

- Tutti i collaboratori e volontari che si prestano con generosità per il servizio a 
favore delle celebrazioni; dal canto liturgico alle pulizie, al servizio d’ordine, 
alla sacrestia, ai chierichetti-ancelle, ecc… 
Con l’occasione ringraziamo tutti gli operatori pastorali impegnati in più fronti 
della pastorale: nella catechesi, nei giovani, verso gli anziani e ammalati, ecc 
 

- Molti parrocchiani stanno riportando le buste con le offerte per le necessità 
delle parrocchie. Il Signore vi ricompensi! 

 

 

 MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA CELEBRAZIONE DELLA  

LIV GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

1° GENNAIO 2021 

LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE 

(…) Non c’è pace senza la cultura della cura (paragrafo finale del messaggio) 

La cultura della cura, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere 

e promuovere la dignità e il bene di tutti, quale disposizione ad interessarsi, a prestare 

attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e 

all’accoglienza reciproca, costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace. 

«In molte parti del mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le 

ferite, c’è bisogno di artigiani di pace disposti ad avviare processi di guarigione e di 

rinnovato incontro con ingegno e audacia». 

In questo tempo, nel quale la barca dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, 

procede faticosamente in cerca di un orizzonte più calmo e sereno, il timone della 

dignità della persona umana e la “bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono 

permettere di navigare con una rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo 

sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della speranza. Tutti 

insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di amore e di pace, di 

fraternità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca.  

Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente dei più 

deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo, ma impegniamoci ogni giorno 

concretamente per «formare una comunità composta da fratelli che si accolgono 

reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri». 


